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A TE CHE LEGGI (gli Autori, i destinatari, il contenuto del libro…) 
 

   Caro Lettore, anche solo sfogliando le pagine, ti sarai reso conto di come i protagonisti di questo libro (gli Autori, 
come si dice già nella copertina) siano persone che ‘normalmente’ non vengono ritenute capaci di pensare e scrivere, 
tanto meno di scrivere un libro importante. Questo ci è sembrato già un buon motivo per pubblicare questo testo e 
ci sembra un buon motivo per consigliartene la lettura, ovvero il desiderio di contribuire ad eliminare i pregiudizi 
che ancora circolano intorno all’handicap mentale.  
   Leggi… e ti renderai conto di come ‘davvero’ l’Autrice del libro non sia io (Annalisa), che mi sono limitata ad 
ascoltare, provocare, trascrivere, collazionare. Gli Autori sono loro. E vedrai quanto è affascinante entrare nel 
‘loro’ mondo e imparare da loro.  
   In particolare, poi, caro Lettore, se ci chiedi qual è il contenuto del libro, ti rispondiamo rimandando al 
sottotitolo, più ‘dotto’ (Un’introduzione al mistero di Cristo con e per soggetti diversamente-abili. Catechesi 
liturgico-mistagogiche sul Vangelo della Domenica, anno B).  
   In parole più semplici, nel testo troverai il resoconto delle catechesi che un gruppo di giovani (e meno giovani) del 
CVS ha fatto sui Vangeli della domenica, dall’Avvento del 2008 alla Pentecoste del 2009, ogni venerdì mattina.  
   E questo ci sembra un secondo motivo per cui consigliare la lettura di questo libro: è un modo del tutto originale 
e affascinante per ‘entrare nel mistero di Gesù’: attraverso gli occhi dei ‘semplici’, attraverso i loro disegni, le loro 
parole, i loro canti, i loro gesti, i loro sguardi (che abbiamo cercato di riportare sulla carta attraverso le foto).  
   In questo senso, è un testo che consigliamo a chiunque, anche a chi non si interessa di dinamiche ecclesiastiche né 
tanto meno di formazione di soggetti disabili.  
   Ma, è chiaro e inevitabile, è un testo che consigliamo in particolare a chi di dinamiche ecclesiastiche si interessa, 
o si dovrebbe interessare. È un testo che consigliamo a chi, nella Chiesa, non rimuove la domanda sul limite, sulla 
sofferenza, sulla fragilità, ma la pone al centro del proprio essere cristiano. È un testo che consigliamo agli 
operatori pastorali, sacerdoti, religiosi e laici: a quanti sono a servizio della carità, ma anche – e forse soprattutto 
– a quanti sono a servizio della liturgia e della catechesi, in Parrocchia o nelle Associazioni e nei Movimenti.  
   Inutile dire che sarà un testo che troveranno particolarmente interessante quanti si occupano della formazione o 
dell’inserimento – nei circuiti parrocchiali e non – dei soggetti diversamente-abili.  
   Più utile, forse, dire invece che l’ottica con cui è pensato il libro non è quella di un percorso ‘settario’, 
specialistico, l’ottica di pensare e creare una chiesa nella Chiesa, quasi un percorso ‘minore’ per dei figli di un dio 
minore. Al contrario, nel testo, caro Lettore, troverai una serie di proposte molto concrete, per aiutare i 
diversamente-abili ad inserirsi nella liturgia comunitaria e per aiutare gli operatori parrocchiali ad inserire i 
ragazzi nel Mistero di Gesù e nella Celebrazione eucaristica domenicale.  
   Crediamo, con questo, di fare un duplice servizio:  

- alle Associazioni che camminano con i soggetti con ritardi (e quindi, sì, il CVS, ma non solo):  
offrendo loro uno strumento concreto per aiutare gli animatori a valorizzare la presenza dei 
ragazzi durante la Messa 

- alle Parrocchie, chiamate ad accogliere nel loro grembo (in particolare nel Giorno del Signore), tutti, anche i 
ragazzi con più difficoltà:  

dando agli operatori parrocchiali delle indicazioni pratiche, per lavorare con e per i ragazzi 
diversamente-abili, in una logica liturgico-‘esperienziale’  

 
   In quest’ottica, abbiamo pensato di dividere ogni ‘sezione’, ogni ‘domenica’, in due parti 

- La prima parte di ogni scheda dà sinteticamente dei suggerimenti per l’animazione della Messa domenicale 
e per la conduzione della catechesi preparatoria fatta con e per i soggetti diversamente abili 

- La seconda parte è il racconto di come, concretamente, i nostri ragazzi hanno vissuto questa catechesi 
liturgica del venerdì. 

 
   È evidente si tratta solo (nel primo caso, per la prima parte) di suggerimenti, che la fantasia del liturgisti e dei 
catechisti potrà ampliare, modificare, ripensare. E nel secondo caso (per la parte del ‘racconto’) si tratta solo di 
un’esperienza, che – cambiando i ragazzi – non potrà che cambiare. Diciamo questo nella consapevolezza che, nel 
cammino coi ragazzi diversamente-abili, non esistono ricette preconfezionate, ma solo dei piccoli, fragili strumenti, 
che, bisogna saper adattare alle loro mani tanto uniche e singolari.  



   I Vangeli commentati durante le catechesi, sono stati quelli dell’anno liturgico B.  
   Chiaramente, una volta compresa la logica sottesa al libro (logica esperienziale, logica di rimando circolare tra 
liturgia, catechesi e vita), chiunque, con un po’ di sensibilità e buona volontà, potrà adattare quanto è scritto qui 
anche agli altri Vangeli degli altri Anni liturgici. 
   Con questo potremmo anche chiudere l’introduzione e rimandarti, caro Lettore, direttamente alla prima scheda, 
ovvero alla ‘Prima domenica di Avvento’.  
   Abbiamo sentito, però, il bisogno (per i lettori più affamati di ‘conoscenza’ e per quelli che veramente volessero 
comprendere meglio quali siano le strade attraverso cui siamo giunti a formulare queste proposte e ad ottenere 
questi risultati) di esplicitare meglio la storia di questo testo, le sue matrici esperienziali e culturali, la lettura 
antropologica ad esso sottesa, le questioni metodologiche in esso implicate, e infine il senso della scelta mistagogica 
che è alla sua base. 
   Allora, caro Lettore, decidi tu se proseguire nella lettura dell’Introduzione (più ‘teorica’) oppure tuffarti 
direttamente nel racconto e nelle immagini (magari per tornare in un secondo momento a leggere queste pagine 
preliminari).  
   In ogni caso, a nome mio, dei ragazzi/Autori e di tutte le signore che ci hanno accompagnato in questa 
avventura, ti ringraziamo per aver comprato questo libro, con il quale non guadagniamo soldi, ma abbiamo già 
guadagnato tanta gioia, e ti auguriamo di introdurti con la nostra stessa gioia nel mistero di Cristo. 
            Annalisa C. 



  


